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GIORNATA PELLE SORPRESE LA 12* DELLA SERIE A 

Il Milan travolge I campioni tritolici 
Lazio e Napoli vittoriose io trasferta - Internazionale, Roma, Fiorentina e Novara costrette al pareggio in casa 

L'OMBRA 
DEL DIAVOLO 

Primo passo falso casalingo 
dell'Inter; vittoria clamorosa • 
nettissima del Milan in casa 
della Juventus; vittoria della 
Lazio a Como; vittoria secca • 
indiscutibile del Napoli a Bolo-
sna: questi i fatti sensazionali 
della 12. giornata del campio­
nato di Serie A che — dei 18 
punti in palio — n» ha visti 
ben 10 finire in tasca alle squa­
dro ospiti • solo B alle ospitan­
ti Tre vittorie «sterne, due in­
terne e quattro pareggi, tre dei 
quali per 0-0. Questo il bilancio 
di ieri. 

Le conseguenze in classifica? 
A prima vista potrebbero sem­
brar favorevoli all'Inter che ha 
ora tre • non più due punti 
sulla Juventus, sua immediata 
inseguitrice: ma alle spalle dei 
bianconeri e anche dei neraz­
zurri si profila l'ombra minac­
ciosa del Milan, che ha domi­
nato allo Stadio Comunale di 
Torino. 

Gran partita quella dei « dia­
voli »: dicono le cronache che 
solo nei primi 10' • poi in qual­
che momento della ripresa i 
Campioni d'Italia sono riusciti 
a imbastire azioni pericolose per 
Buffon • sooi; mentre dall'altra 
parte II « Gre-no-li », mirabil­
mente coadiuvato da Burini • 
Frignarti (due goal» ha segnato 
ieri il ragazzo: il C.T. Beretta fa­
rà bene a ricordarsi di lui quan­
do dovrà scegliere il n. 11 per 
la Nazionale) ha ubriacato la 
difesa juventina, finendo con 
l'infilare tre palloni alle spalle 
di Viola. 

L'Inter, pur sempre imbattuta, 
pur sempre capolista, ha per­
duto Ieri uno dei gioielli della 
sua corona: il punteggio pieno 
casalingo. Colpa dei oorsari udi­
nesi, che sembra si trasformino 
quando giocano in Casa degli 
squadroni blasonati (e a Roma 
ne sanno qualcosa, sia laziali 
che romanisti). Però la «caba­
la», la svogliatezza degli attac­
canti nerazzurri a la difeoa-
catenacoio dei friulani non ba­
stano a spiegare l'inatteso ri­
sultato: o'e da dir» anche che 
gli uomini del quadrilatero in­
terista (e specialmente Mazza) 
non gradiscono il marcamento 
stratto, uomo su uomo, che le 
squadre come l'Udine»» appli­
cano. Mazza e i suoi oompagni 
in questo caso non riescono più 
a giostrare come contro la Ro­
ma, quando i giallorossi si man­
tenevano a rispetto** distanza 
dagli avversari. Anche l'Inter, 
dunque, ha il suo tallone di 
Achille: sta ora ai cuoi avver­
sari, e in primo luogo ella La­
zio che l'ospiterà domenica proa­
sina, saperne approfittare. 

Il Napoli a Bologna he stra­
biliato: che dire degli alti e 
bassi di questa squadra? Ieri 
l'attacco «girava» a mille e per 
il pur bravo Giorcelli sorto stati 
dolori. Il Bologna, che non è 
l'ultimo arrivato, ha dovuto li­
mitarsi a segnare il goal della 
bandiera su rigore, e in zona 
Cesari ni. Speriamo Ohe a que­
sta smagliante vittoria gli az­
zurri partenopei non si affret­
tino ora a far seguire nuove, 
sconcertanti prove negative. 

Sfortunata, oltre ohe incerta, 
la Fiorentina che ha schierato 
una ennesima formazione all'at­
tacco, «• poi ha dovuto anche 
rivoluzionarla per l'incidente di 
Cervato; e sfortunato anche il 
Palermo che a Busto Areizio 
non meritava la sconfitta a due 
minuti dalla fine. 

Le due romane si sono appa­
rigliate: la Lazio e andata a 
prendersi due punti a Como, 
grazie ad un goal del « vecchio » 
Pucci nel li: e le cronache dicono 
che non ha rubato nulla a nes­
suno, perchè la sua superiorità, 
anche se non schiacciante, e 
stata limpida. La Roma invece 
non è 'riuscita a euperare in 
casa la Sampdoria: o forse me­
glio sarebbe dir» eh» non e riu­
scita a superare Moro. Il por­
tiere nazionale ha parato tutto, 
e là dove non e arrivato lui so­
no arrivati i pali della sua por­
ta o la precipitazione degli at­
taccanti romanisti. 

In fondo, le partite dell» due 
squadra romane hanno avuto 
questo punto di contatto: che 
entrambe sono state deciso da 
un portiere. A Como Sentimen­
ti IV ha impedito ai lariani di 
recuperare dopo il goal di Pue-
cinelli, a Roma Moro ha oetto 
di no fino all'ultimo aJPattec- , 
oa giallorosso. I 

CARLO QIORNI ! 

CON UNA RETE DI l'UCCIftliLLI AL 3 4 ' PEI, IMI IMO TEMPO 

ha ha zio in, //#*###* *7#'oi*it#r f## 
l>0issa roÈi aulOÈ'Hà a^ Como 

La difesa biaiwoazxiirra ha paral izzato ogni velleità flella squittirà lar iana 

LAZIO-*COMO 1-0 — Sentimenti IV esce su Ghiandi mentre Bergamo vigila - (Telefoto) 

COMO . Baidelli. Uoniardt. 
Quadri. Onggi, Bergamaschi. 
Mezzadri: Cattaneo, Ghiandi. Bal­
dini. Gratton, Dossi. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzi. Sentimenti V. Furiassi; 
Fuin, Bergamo; Puccinelli. Bre-
desen, Bettolini, Larsen. Caprile. 

Arbitro: Llveranl di Torino 
Reti: Puccinelll al 23' del pri­

mo tempo. 
Calci d'angolo: 9 a 4 per il 

Como. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 7. — La Lazio ha 
vinto in riva al lago Corru­
sco e Trieste, nella sua prima 
e vera brutta giornata autun­
nale, battendo il Como per 
uno a zero. 

Il merito del successo, co ­
me per tutti i successi di mi ­
sura, va accreditato a fattori 
puramente e squisitamente 
tecnici. 

La Lazio è tecnicamente 

più elevata del Como. 11 suo 
qundulateio è duttile e a i t i -
colato bene sui suoi quattro 
cardini: Finn, Bredesen, Ber­
gamo e Larsen hanno sostan­
za e volume di gioco, hanno 
ritorno e propulsione 

E Como uno dei perni, in­
vece, Ghiandi, non è una 
mezz'ala, ma un centro at­
tacco e come tale agisce, si 
comporta, pensa ed esegue. 
Aggiungete poi che Bredesen 

Se \ i sono pause nel lavoro 
costruttivo degli avanti i o -
mani, come oggi, vi sono sta­
te, la formidabile difesa sa 
sopportare inarcando la 
schiena, puntellandosi con 
l'ausilio della tenacia nel 
duello singolo .fra uomo e 
uomo, non rinunciando mai 
alla lotta anche quando il 
« tackle », In battaglia, a p ­
punto, fra i due che si fran­
cobollano, è perduta per la 

da lontano. Tanto per as­
saggio. 

Onggi , lo si vede subito, è 
piuttosto pi eoccupato dal 
biondissimo che, con le sue 
azioni sconcertanti che ricor­
dano un poco quelle di Sko-
glund, gli da un gran daffare. 
Il mediano del Como balla 
fra Bredesen e Puccinelli, 
che è un piacere. Per i la­
ziali naturalmente. 

di ceito, ma peichò anche 
nelle sole manovre di cont io -
piede il loro gioco ha uno 
stile, una personalità, una 
superiorità evidente e r ipo­
sante (per loro, non pei d 
Como, naturalmente) . 

Si va avanti cosi sino al­
l'azione del goal che e p i e -
parata da puntate di contro­
piede come si è detto e da un 
gran lavoro di sconbus-ola-

e stato dei dieci in campo, I laziale. Ne vien fuori il ba-
fra gli attaccami, il migliore luardo, ma non fatto di uni 
per inventiva, iniziativa e 
conclusione dell'azione; s e m ­
pre attento al risolvente del 
tema; sia che fosse impostato 
da lui o dai compagni, e 
avrete facilmente il succo e 
la ragione del successo la ­
ziale anche se questo non si 
è espresso e non è stato di 
certo spettacolare o più so­
stanzioso. 

La classe e la fortuna di Moro 
inchiodano la Roma sullo 0 - 0 

Dove non sono arrivate le grandi parate del portiere nazionale sono interve­
nuti i pali - Generosa prova di Pandoifìni e del veloce e tenacissimo Perissinotto 

ROMA: Albani; Azimontl, Gros­
so, Trere. Bortoletto, Venturi; 
Perissinotto. Pandoifìni, Galli. 
Bronee, Merlin-

SAMPDORIA: Moro; Bernicchl. 
Fommei. Podestà: Oppezzo, Co­
scia. Righetto. Bassetto, Conti, 
Gntti, Gotti 

Arbitro Coppa di Como. Spet­
tatori- 20 mila circa. 

Le battute iniziali avevano 
subito rivelato una Roma 
non certo all'altezza delle 
partite giocate all'inizio del 
campionato ma desiderosa 
di riscattare la sconfitta di 
domenica & "corsa. Sicura in 
Grosso, ^rimonti e Trere, 
funzionante in Bortoletto e 
Venturi la squadra giallo-
rossa tentava di lanciare a 
gran carriera i suoi attaccan­
ti contro lo schieramento 
sampdoriano, comandato da 
Fommei. Oppezzo e Moro in 
grande forma. 

Al 5' Venturi batteva una 
punizione da fuori area e 
Moro era pronto alla parata. 
I minuti successivi, di fìtta 
pressione romanista, mostra­
vano da una parte il progres­
sivo smorzarsi dello slancio 
giallorosso e il crescere in­
vece della tenuta dei difen­
sori p dei mediani sampdo-
riani. stretti m un solo bloc­
co davanti a Moro. 

Un calcio d'angolo al 14' 
sembro portare la Roma in 
vantaggio: sulla parabola di 
Perissinotto toccava di testa 
prima Galli e poi Pandoi­
fìni. la palla finiva a Bronèe. 
in buona posizione, che sfer­
rava il tiro. Moro era battu­
to ma ti palo respingeva. 

Gli attaccanti della Samp­
doria erano tre in tutto: Bas­
setto e Gritfi giocavano a ri­
dosso de» mediani, e gioca­
vano con intelligenza ed 
astuzia, bloccando molto 
spesso .s?d nascere le puntate 
offensive della Roma. Dal 
canto Righetto. Conti e Gotti 
cercavano di mettere tu dif­
ficolta l'unico difensore ro­
manista (Aitinomi e Trere 
giocavano molto avanzati). 
che era Grosso, sicuro, po­
terne. inesorabile anticipa­
tore. 

Col favor del vento i gial­
lo-ossi continuavano ad at-
, ' t -care , pero senza troppa 
fretta, e questo fu un errore 
grave II momento buono per 

RISULTATI 
Xapoli - 'Bologna 
Lazio-vCotno 
Fiorent ina-AUtanU 
Inter-Udinese 
Milan-*Juventns 
Novara-Spal 
Pro Patria-Palermo 
Roma*Sampdoria 
Triestlna-Torino 

Le partite di d'omeri 
Atalanta-Roma 
Bologna-Triestina 
Lazio-Inter 
Milan-Como 
Palermo-Novara 
Pro Patria-Juventus 
Sampdorla-Ftorentinj 
Torino-Napoli 
%éinese-Spal 

E 
3-1 
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1-1 
0-t 
3-0 
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0-0 
3-0 
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Samp.ria 
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2 
2 
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S 
4 
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4 
3 
4 
6 
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4 
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ICHE 
0 21 6 21 
2 32 13 18 
3 21 10 17 
2 13 10 16 
3 17 12 16 

4 33 14 14 
5 20 19 12 
3 II 13 12 
4 16 19 11 
5 19 10 IO 
6 16 21 10 
5 12 18 10 
6 15 20 9 
6 8 13 8 
5 8 14 8 

6 14 22 8 
6 12 25 8 
5 7 1S 8 

segnare era proprio Quello e di 'molto e non disfurba le.derià, in t m groviglio di te-.La Roma ha attaccato sem-
- - - - ioro azioni come aveva dì- \ste e di flambé. Qualche ab-[pre Jha tenuto nelle proprie bisognava darci dentro. In­

vece Pandolfini rimaneva in­
vischiato in un oscuro lavoro 
di rifornimento, contendendo 
la palla a due o tre sampdo-
riani alla volta; Galli si per­
deva in preziosismi e i suoi 
colpi di testa erano troppo 
ovvii per un Moro in forma; 
Bronèe giocava svogliato. 
Gli unici a insistere con foga 
erano Perissinotto e Merlin. 

Furono le due ali, infatti, 
dare il là ad un periodo di 
pressione romanista a distan­
za più ravvicinata: fucilata 
di Merlin al 34', dentro l'a­
rea, e stupenda parata di 
Moro in tuffo da sinistra a 

sturbato nel primo tempo leìbozzo di azione tra Conti etmani, per tutto l'arco dei 90 

I cannonieri 
Vivolo; 
Bacci, J. Hansen; 
Nordbal. Rasmus-

13 reti: 
9 reti: 
8 reti: 

sen; 
6 reti: Jeppson, Galli, Lo­

renzi; 
5 rett:Bertoloni, L a r s e n , 

Mariani, Nyers, Vitali; 
4 reti: Amadei, Antoniotti, 

Boscolo, Burini. Cara-
pellese, Cavazzuti, Curti. 
Soerensen (Triestina); 

3 reti* Balbtano. Bassetto, 
Bettolini, Bredesen, Cat­
taneo, Cervellata Cicca-
relli; Di Maso, Gren. 
Mannncci, Mazza, Mike, 
Piola, Savioni. Sera, 
Pentimenti III.. Skoglnnd, 
Zorzi ' 

destra: bella intesa Pandolfi-
ni-Galli (35') e colpo di l e ­
sta di quest'ultimo da due 
metri, ma Moro e piazzato e 
blocca; azione Bortoletto-
Bronèe-Galli (38'), che fer­
ma e tira da una decina di 
metri, fuori di pochi centime­
tri; centro di Bortolettto al 
42', la palla sorvola l'intero 
schieramento sampdoriano. 
perviene a Galli che. ancora 
da un metro, tocca di testa: 
sembra goal fatto, finalmente, 
ma Moro e sul pallone e lo 
blocca. /Menni diranno al di 
la della linea, ma l'arbitro 
tntercienc" deciso per far 
continuare il gioco 

Il primo tempo dunque ha 
visto una Roma che preme. 
disordinatamente e una 
Sampdoria che si difende con 
ordine e sicurezza: da notare 
che nessun tiro è stato sca­
gliato verso Albani dagli at­
taccanti blu-cerrhiati. 

Tutti si attendono che nel­
la ripresa il ritmo cali per­
chè la fatica, su un terreno 
pesantissimo e sdruccioloso, 
deve essere stata grande per 
tutti, specialmente per i ro­
manisti che hanno quasi 
sempre attaccato. Invece la 
Roma parte fortissimo: già al 
V Venturi scende elegante 
sulla sinistra e centra: Galli 
manca in pieno la' palla, per 
un soffio, da un metro, men­
tre Moro era ormai fuori cau­
sa. Al 2' Bronèe ha uno scat­
to rabbioso, entra in area, 
fortissimo, ma Moro è ben 
piazzato e para con una cal­
ma perfino irritante.-

Il pubblico ricomincia ad 
'mutare i romanisti, ma è 
proprio ora, invece, che ti 
loro gioco sì appanna un po­
co, anche se il cento i colatoi 

azioni sampdoriane. Fa la sua 
comparsa in campo un gatto 
bianconero che traversa pa­
cificamente tutto il terreno 
di gioco, invano rincorso da 
Moro, da Galli e dall'arbitro. 
Moro fa le corna, perchè pas­
sa proprio davanti alla sub 
porta, ma la « cabala » avrà 
torto, il gatto gli porterà for­
tuna. 

AU'IV azione Bronèe-Bor-
toletto-Bronèe e tiro di que­
st'ultimo, che Moro para. Al 
13' due tiri consecutivi di 
Merlin e Galli, poi un ango­
lo a favore della Roma, mi­
schia, tiro di Pandolfini, an­
golo ancora, altra mischia e 
ancora Moro risolve con un 
plastico intervento a terra. 

La Sampdoria gioca ormai 
tutta in difesa, via qualche 
volta riesce a mandare avan­
ti due o tre uomini a dar 
fastidio a Grosso e Azimonti: 
i blu cerchiati ottengono an­
che un angolo al 18' e Albani 
è costretto ad una parata vo­
lante, bella, sul susseguente 
colpo di testa, pericoloso, di 
Coscia. 

La Roma allenta un poco la 
stretta, forse per riprendere 
fiato e organizzare un finale 
irresistibile. Fommei si bat­
te come un leone nella sua 
ara e Podestà ferma con au­
torità l'ancora scattante Pe­
rissinotto. 

Gran mischia al 21' sotto 
la rete di Moro, tiri di Pan­
dolfini e di Galli, intervento 
del portiere nazionale che ri­
mane a terra dolorante dopo 
aver 'salvato una situazione 
disperata. Altro angolo per 
la Roma al 22'. blocca anrora 
Moro con sicurerza e sjyaval-

Gotti verso la mezz'ora, maxminuti, il comando del gioco, 
Grosso è padrone di tutta la ha mostrato la buona forma 
area romanista. 

Al 30' la Roma sembra pas­
sare. Adesso anche le ali 
sampdoriane sono quasi per­
manentemente in difesa. No­
ve uomini davanti a Moro! 
Pandolfini si libera di un 
paio di avversari sulla de­
stra, centra rasoterra a Bro­
nèe libero, tiro fulminante, la 
traversa respinge " un'altra 
volta/ Angolo: Moro para in 
tuffo; poi Bortoletto porta 
avanti il pallone per l'enne­
sima volta, tira Galli, poi 
Pandolfini, poi Perissinotto, 
Aforo si salva tutt'e tre le 
volte, di pugno, di piede... 
l'ultima volta con l'aiuto del 
bravissimo e sfortunato Pe­
rissinotto che, in corsa, in­
tercetta casualmente il pallo­
ne destinato a rete. 

Jlfentre la folla urla ancora 
la sua delusione, Bassetto va 
via, al 31', sulla sinistra, e 
tira forte a mezz'altezza, Al­
bani para con difficolta. Al 
36' ancora Bassetto ha una 
palla d'oro e la scaglia, di 
un soffio appena, sopra la 
traversa. 

Serrate della Roma, furio­
so: Pandolfini a Galli, testa, 
Moro ghermisce ancora in 
tuffa. Discesa travolgente di 
Perissinotto al 43': Moro si 
raggomitola a terra abbran­
cando l'insidioso pallone. Ed 
è ancora Moro a trionfare, al 
44', su colpo di testa di Galli, 
da un passo: è inutile, il ri­
sultato r segnato 

•"• « e 

Questa la partita. La Roma 
poteva vincerla e certamente 
avrebbe meritato di vincerla. 

di Pandolfini e di Grosso, la 
classe di Galli, la volontà di 
Perissinotto e anche di Mer­
lin, almeno nel primo tempo. 
Ciononostante non è passata. 

Prima di tutto perchè ha 
trovato in Moro un estremo 
difensore in grande forma, 
di infinite risorse ed anche 
di infinita fortuna. In secondo 
luogo perchè i Fommei, i 
Podestà, i Bernicchi, gli Op­
pezzo si sono battuti con va­
lore e, anche questo conta in 

GINO BRAGADIN 

(Continua in 4. pag. 7. col.) 

tà affastellate che rimanda­
no col cuore ki gola, che ri­
gettano alla belle e meglio. 

11 resto della compagine, 
allora, può quasi sempre, an­
che in fase difensiva, tenta­
re il contropiede organizzato, 
senza l'affanno lancinnante, 
caratteristico di queste azio­
ni, il contropiede cioè che, 
anche senza dai e risultati 
tangibili, prepara la disten­
sione, sgravando a tratti 1 
difensori. Incidendo moral­
mente, spaventando gli a v ­
versari che si sono gettati 
alla'rembaggio scoprendosi. 

La prima linea della Lazio 
lavora in profondità e i suoi 
corridori sono tempre aperti 
verso la porta avversaria per 
la via più breve; mentre i l 
Como allarga di fianco at­
taccando come se i suoi u o ­
mini ( e forse è così) temes­
sero la responsabilità del t i ­
ro e della conclusione. 

Due scuole dunque, due l i ­
velli tecnici ben delineati. Ha 
vinto l a compagine più m a ­
tura tecnicamente, più ricca 
di motivi e meglio orchestra­
ta . Entrambe ricche di cuore 
però e di bell'impeto, sempre 
corrette e mai malvagie v o ­
lendolo essere di proposito. 

La cronaca non fa che ri­
badire, anche se li spezzetta, 
come è logico, questi concetti, 
Vediamola dal via questa 
cronaca un po' singhiozzan­
te, il v ia dato da Liverani 
di Torino, giudice supremo 
senza infamia e senza lodi. 

Il freddo è pungente l'aria 
da neve, poca gente. Attacca 
inizialmente il Como, ma s u ­
bito dopo è già Bredesen a 
dar noia ai locali, al leggeren­
do cosi la pressione, con un 
rapido contropiede solitario 
che si conclude con un tiro 

AU'8' è di nuovo il biondo 1 mento di Bredesen, Larsen 

l'Wimil'IM E VENTURI 
c o u i i n i i PER LA -\.. 

\ 

La segreteria della FIGC 
comunica: 

11 seguenti giocatori so­
no convocati alle ore 19 ilei 
9 corrente a Milano — Al­
bergo Galtia — a disposi­
zione del Commissario per 
le squadre nazionali, per 
l'allenamento che avrà luo­
go il 10 dicembre sul cam­
po dell'A. C. Como. 

COMO: Gratton; 
FIORENTINA: Cervato; 
INTER: Giovannini. Lo­

renzi, Mazza, Neri; 
JUVENTUS: Bertuccclli, 

Corradi, Mari, Vivolo; 
MILAN: Burini, Frignani; 
ROMA: Pandolfini. Ven­

turi; 
SAMPDORIA: Moro; 
SPAL: Bugatti 
Allenatore Meazza, mas­

saggiatore Farabullini (Fio­
rentina); squadra allenatri-
ce U. S. Alessandri» »._ 

Come è noto i candidati 

alla Nazionale « B » non 
vengono convocati questa 

settimana: però alcuni ilei 
convocati per la « A » sa­
ranno presi in considera­
zione per l.t squadra ca­
detta. 

Dalle convocazioni dira­
mate ieri, sembra che Be­
retta si* orientato verso 
una formazione di questo 
tipo: Moro, Corradi, Giova-
ntni, Bartuccelli; Mari, 
Venturi; Burini, Mazza. Vi­
volo, Pandolfini e Frignani. 
E' però probabile che una 
delle due ali debba cede­
re il posto a Lorenzi, men­
tre è possibile che Ccr\ato 
(s e l'incidente di ieri non lo 
costringerà ad un lungo 
periodo di riposo) prenda 
il posto di Bertuccclli. liti-
gatti, Neri e Gratton ap­
paiono fin d'ora. invece, de­
stinati a fungere da riser­
ve, a meno che siano pas­
sati in forza alla « B ». 

ad impegnare da lontano 
Bardelli. A l 10' egli sarebbe 
in una posizione d'oro, ma 
Liverani ha visto il fuori 
gioco. 

Continui scambi fra Bre ­
desen e Puccinelli fanno qua­
si perdere la testa al povero 
Origgi che veramente passa 
un momento bruttissimo. I la­
ziali giocano con una certa 
tranquillità, sul velluto, con 
disinvoltura, non perchè sot­
tovalutino gli avversari, no, 

FERMATA IN CASA LA CAPOLISTA 

L'Inter attacca per 70' 
ma non piega l'Udinese 

Senza mordente il quintetto neroazznrro - II vecchio Zorzi il migliore in campo 

INTER: Ghczzr. Blason. Gio­
vannino Giacomazzi; Neri, Ncsti; 
Armano, Mazza, Lorenzi. Brac­
cini. Skoglund. 

UDINESE: Angelen. Toso, Mo­
relli. Zorzi; Menegotti. Sniderò; 
Ploegen. Szoke, Darin. Moro, 
Montico 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 7 — Gli abbracci 
che Olivieri ha potuto ricevere 
a Sun Siro, nei due anni in cui 

KOMA-SAMPDORIA t - t — Colpo di testa di Bronèe. Della difesa « o i t e sì vedono Pode­
stà (di •palle) « O w e i M 0 » a ecqsd* pÌ*ao) 

e rimasto all'Inter, dal nero-
azzum, Il ha ricevuti ieri dai 
suol ragazzi dell'Udinese. Tanti 
abbracci. 

Per l'Inter e j»er Foni ci bono 
stati i fischi, i soliti fischi del 
pubblico che troppo abituato 
ormai a \ edere i nero-azzurri 
vittoriosi, mal si sono adagiati 
ail'idea del pareggio-

Una vittoria dell'Inter, oggi. 
sarebbe stata decisiva per tutto 
il campionato dal momento che 
il Milan, e si seppe allTnrzto 
del secondo tempo, vinceva a To­
rino contro la Juventus* 

Il pubblico giudica, non va 
I>er il sottile, guarda la c'easifl-
ca e attraverso quelle cifre se­
gue le aquadre. Sarebbe bastato 
che Lorenzi. Marza. Broccini o 
\rmano mettesero a segno un 
pallone, perchè 1 tifosi si sentis­
sero più allevati, più tranquilli 
per i rifie* T che 1 quattro pun­
ti di vantaggio sui'a Juventus 
avreboero potuto dare a! Cam-
pAnato. 

Invece crtoi non e stato ed a 
.ungo «indare. man mano che il 
tempo i>£e»avaft& san Siro sotto 
una finissima pioggere. a le 
speranze di una vittoria anche 

.di misura, sua Udinese, andaro­
no svanendo ed il risultato di 
parità sanziono :«« hne de l'in­
contro 
' Anco;» i ::a volta, dunque la 
tattica rancate >e vecc.ua) dei:* 
Udinese è riuscita: già altre vol­
te Ut squadra friulana aveva 
strappato a Milano ti pareggio 
con le -uè partite difensive, fa­
cendo giocare le sue mezze ali 
alle cos'ole degli interni avver­
sari, con i mediani ed I terzini 
che spazzano l'area di rigore 
com» catapulte e fanno muc­
chio ilav-a~tti ai porUere quando 
le sfunate avversarie lo richie­
dono 

In queste condizioni gU attac­
canti dell'Inter si sono sempre 
venuti a trovare davanti ad un 
muro insuperabile e non sono 
riusciti •» imboccare lo spiraglio 
della porta, 11 numero del cor-
ners a 'avore dei padroni di OS­
SA (l(M>) dimostra, d'altra par­

te, la supreinaiin territorio.«• Jei 
nero-azzurri* >t può uire cne per 
ben 70 minuti ti e giocato &a 
una sola porta, con una ditela 
perfetta ed organiAzatd da parte 
dei friulani. dite-.a che peraltro 
non ha trovato n&contro in u:i 
attacco irre*-i>tlbiie ca parte ile. 
Cinque aomr.i di punta de».«i 
Inter. 

Qualsitmi o:ien.->nu trovava 
pronti ì pi?'i di Zorzi {ti miglio­
re In campo) e di Toso o dello 
stesso Menegotti L Udinese, dopo 
un primo in:z»a:e s,r»r.damento 
che ha fru'tato due corr.er alia 
Inter nei primi cinque minuti, 
organizza ie fl.e e M distende, 
sempre tenendo arretrate :e due 
mezze alt 

POI. a! 7 . unaziore impostata 
su \"e-»*i-Lorerr/i-Xe=>u s: con 
elude con un uro a :ato de; me­
diano. mentre dieci minuti do­
po Mazza, servito su::a destra 
arriva ad un paio di metri da An­
gelini e ^An-A. La palla attra­
versa tutta :* luce della porta 
rea non trova nes&un piede che 
la indirizzi, e finisce a "ato 

l> Inter a prende a'ia lesserà 
ed h gioco cala di tono: S%o-
giund tenta ì suoi < a so o * per 
:a platea. Lorenzi cerca un ac­
cordo con Broccini e con Mazza 
mentre Arrnaro l'unico dello 
attacco in vena di fare qua.cosa 
di buono è poco servito 

La nnre^ai vede ancora per 
una ventina di minuti 1 Inter 
all'attacco »ra e grida l fVchl e 
gli applausi dei Mv-.**>mton \ ; 
4" Armano dal' estrema destra 
stringe ai centro, ma sul limite 
viene atterrato Tira Blason e 
manda alle stei.e. Ripete il tuo 
due minuti dopo per un altro 
fallo e !« palla sfioro il montan­
te alla deatra dt Angelini Doc­
cia fredda per friulani anche a: 
10' per una girata a volo dt 
Broccini, che 11 guardiano del.» 
Udinese respinge dt pugno 

Poi !a partita caia di tono. I 
nero-arzuTTl. segnati dalla fatica 
e presi dal nervosi<rro giocano 
senza "onv lnzione aspettando 
rassegna:! la line 

FRANCO IfENTAIf A 

d'altra parte, è pure att ivis­
simo e molto mobile, anche 
se meno estroso e fantasioso. 
Bergamo e Fuin non hanno 
soste nel lavoro di rottura e 
sopratutto ci è piaciuto Fuin 
che nel feioco e nel fisico fa 
venire in niente Angeleri 
della prima brillante maniera. 

Il goal è segnato al 24'. 
Un'azione entusiasmante che 
parte da Caprile. L'ala scende 
a filo della l ìnea appoggiato, 
a grandi falcate, lateralmente, 
a qualche metro di distanza, 
da Puccinelli . Origgi ha un 
attimo di incertezza che gli 
sarà fatale e che sarà fatale 
alla sua squadra. Un att imo 
soltanto, ma basta. Origgi 
non sa bene su chi dei due 
scagliarsi, affiontando la 
battaglia. Al lo ia è tagliato 
fuori con decisione e crudeltà. 
Il pallone arriva a Puccinelli; 
egli dribbla stretto la statua 
di sale (Ongg i ) e con calma, 
a mezza altezza, la gamba t e -
*-a manda di destro m rete. 
E' piazzato Milla destra di 
Bardelli. a sei metri. Il por­
tiere non può far nulla. 

Que-to. l'unico punto della 
giornata. La quale però non 
non v i-tata di certo avara dt 
emozioni R:me^=i=i dal colpo, 
i locali il.inno ripreso infatti, 
•ni rttatcaie v o l g e n d o una 
gran ma—a di !a\o--> =onza 
concludere, giunti cne erano 
m arca. La difesa lazia'c s o p ­
porta specialmente ur> peso 
non indi! tei ente e giunge 
indenne alla fin"- tiri primo 
tempo. 

Il secondo -omrir.a la n o ­
vità. La no\ it.. e soprattutto 
nel tono che acquata la bat ­
taglia, di colpo. Vera e p r o ­
pria battaglia. Non feroce, 
non cattiva, ma, a tratti ar -
dentissima. Il Como, e ciò v a 
detto a suo mento , ha conti ­
nuato ad accumulare, anche 
senza nessun risultato come 
nella prima p a n e del l ' incon­
tro. una gran ma^sa dt lavoro 
sterile di conclusioni, un po' 
deboluccio come ìmenzior.e e 

CH'HO CROSTI 

(Continua in 4 pag. S. col ì 

LA SCHEDINA VINCENTE 
Bologna-Napoli 
Como-Lazio 
Fiorentina-Auianta 
Inter-Udine«e 
Javentns-Milan 
Novara-Spai 
Pro Patria-Palermo 
Roma-Sani pdoria 
Triestina-Torino 

Modena- Caglia ri 
Piombino-Catania 
Treviso-Liicche*e 
Lecce-Venexìa 

La Direzione del Totocal­
cio comanica che il Mon­
te-premi del I l a rancano 
•diern* è di L 43t.792.l4*. 

Sono stati totallzxati 
quattro «13» e 123 «1S». 
Ai primi toccherà la som­
ma di L. 54.CM.ttt, ai se­
condi 1.747. 

U-3) 
(•-1) 
U-l) 
(•-•) 
(t-3) 
<•-«) 
CSD 
(•-•) x 
(3-9) 1 
U-»> 1 
U-t) 1 
U-l) x 
(3-1) 1 
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